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Caratterizzazione sedimentologico‐paleoambientale delle successioni 
carbonatiche tramite l'analisi  delle facies e dei processi diagenetici: 

i l i i di i i d i i li b i i i i i iesempi evolutivi di sistemi deposizionali carbonatici mesozoici e terziari 
dell'area circummediterranea
lezioni curate da Flavio Jadoullezioni curate da Flavio Jadoul

Dipartimento Scienze della Terra Università degli Studi di Milano

29  Aprile mattino  ore 9,00

3) Le associazioni di litofacies delle rampe carbonatiche

4) Le modificazioni diagenetiche nelle piattaforme carbonatiche, metodologie di4) Le modificazioni diagenetiche nelle piattaforme carbonatiche, metodologie di 
indagine 

29 aprile pomeriggio ore 14,0029 aprile pomeriggio ore 14,00

5) Esempi di studi integrati stratigrafico‐sedimentologici  su sistemi deposizionali 
carbonatici mesozoici e miocenicicarbonatici mesozoici e miocenici



Le rampe 
carbonatiche e a 
sedimentazionesedimentazione 

mista

Costituiscono un modello 
deposizionale di carbonati e 
facies miste terrigeno 
carbonatiche molto diffusecarbonatiche molto diffuse 
in passato  in diversi 
contesti geodinamici (in 

l lparticolare  nel Permiano,  
Giurassico‐Cretacico, Terziario) .

Le rampe  possono anche 
rappresentare l’evoluzione di 
piattaforme carbonatiche durante 
importanti  eventi di progradazione 

i bb i l i iconnessi a abbassamenti relativi 
del livallo marino  



From C.G.St. Kendall lectures

NasaNasa ImageImage
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La rampa paleozoico sup-attuale del Golfo Persico
Attualmente il lato arabico del 
Golfo Persico costituisce il più 

La rampa paleozoico sup-attuale del Golfo Persico

tipico  modello attualistico di 
rampa a sedimentazione 
carbonatico-evaporitica
Anche la sottostanteAnche la sottostante 
successione .  permo-terziaria
ha sempre mantenuto  le  
caratteristiche  delle rampe  con 
sedimentazione da silicoclastica
a carbonatica.



I pendii a basso angolo (1‐3°) sono la caratteristica morfologica tipica delle rampe. 

Dal punto di vista morfologico si distinguono due tipi di rampa: 

•omoclinalica

• rampa con la parte distale ripida.p p p

Le facies di rampa sono spesso maggiormente influenzate dalle variazioni del livello che possono determinare 
un’organizzazione ciclica delle facies (calcari fini ben stratificati di rampa distale a calcareniti e calcari oolitici o con
f ( f )fossili (mound, patch reef ) della prossimale. In molte rampe si realizza anche una sedimentazione mista pelitico
carbonatica.  

Bosellini, 1992)



Le rampe carbonatiche e a sedimentazione mista

Gli ambienti deposizionali 
costieri sviluppati su rampa 
costituiscono il modello dicostituiscono il modello  di 
facies di riferimento per 
interpretare le successioni  
miste pelitico‐carbonatichemiste pelitico carbonatiche
di mare basso.

Successioni carbonatiche o 
miste di rampa sono anchemiste di rampa sono anche 
diffuse in contesti 
geodinamici  
tettonicamente instabili (es(
blocchi  di margine passivo 
tiltati durante una fase  del 
rifting e in fase di g
progressivo annegamento) 



Classificazione delle rampe in funzione dell’energia ambientale prevalente da 
tempeste onde o tidaletempeste, onde o tidale

(Burchette e Wright 1992) L’intensità delle onde, tempeste, (Burchette e Wright 1992)
influssi tidali,apporti terrigeni  influenza 
molto le associazioni carbonatiche di 
rampa (es da grainstones-packstones 
presenti in rampe di alta energia e più 
prossimali a mudstones-wackestones 
più tipici delle rampe di bassa energia, 
in genere distali e più profonde.





C. Robertson Handford Robert G. Loucks AAPG mem 57

Interpretazione sequenziale   di una rampa carbonatica di con clima umido 



La sedimentazione  che può comprendere  anche silicoclastici  e/o evaporiti. 
Interpretazione sequenziale   di una rampa carbonatica di con clima arido 

C. Robertson Handford Robert G. Loucks AAPG mem 57



La stratigrafia sequenziale nelle successioni di rampa.



Suddivisione  batimetrica dei subambienti delle rampe e facies sedimentarie (Burchette e 
Wright 1992)Wright 1992)



Le associazioni di facies e gli organismi che possono rappresentare le varie parti di una rampa 
(deep stepening)(deep stepening).



Le successioni di rampa sono caratterizzate da una organizzazione delle facies ciclica e in genere la 
successione appare quasi sempre  ben stratificata verso la rampa intermedia ed esterna 

Esempi di organizzazione verticale delle litofacies nei cicli di rampa: alla base dominano litofacies pelitiche e/oEsempi di organizzazione verticale delle litofacies nei cicli di rampa: alla base dominano litofacies pelitiche e/o  
calcari fini (in genere mudstones di rampa esterna), alla sommità i carbonati granulari (pack-grainstones di 
rampa interna). Questi cicli evidenziano trend: shoaling ,shallowing, coarsening e thickening upward. 





Distribuzione delle facies in 
b iuna rampa carbonatica 

terziaria dell’Australia.



Esempi di rampe carbonatiche

La successione Cretacica sup. della 
Francia meridionale (Vercour) 

(T. Jacquin, Arnaud Vanneau, 1992)



Blande clinoformi del pendio che fannoBlande clinoformi del pendio che fanno 

da transizione alle torbiditi più bacinali

La successione 
carbonatica del Cretacico 
(Barremiano) delle Alpi(Barremiano) delle Alpi 
occidentali (Vercour, 
Provenza). 

Si osservano due edifici carbonatici interpretati il superiore rappresenta una  
successione di rampa poco inclinata (omoclinalica), l’inferiore presenta invece a sinistra 
una blanda clinostratificazione e il passaggio per interdigitazione alle facies di bacino 
(deep steepened ramp ?) (copertura vegetale).



Dettaglio della una successione carbonatica con evidenti clinoformi nella parte 
centrale.



D tt li d ll i t tifi tDettaglio della successione stratificata 
inferiormente  (bacino- rampa distale e 
della soprastante piattaforma  
progradante (le sigle evidenzianoprogradante (le sigle evidenziano 
l’interpretazione sequenziale).


